
 

Le menzogne che lo Stato riesce a  

sostenere con le sue leggi hanno reso le 
catene dentro di noi sempre più  

resistenti …  

La ribellione a questo stato di cose de-
ve trovare la libertà dentro di ognuno,  
per poter essere veramente decisivi 
quando la scintilla dell’Anarchia sarà 

nelle nostre mani. 

Una continua ricerca: 

 nell’identificazione di nuovi farmaci che possano salvare o 
eliminare malattie, malattie create dagli stessi medici e dagli 
stessi scienziati che ci promettono cure innovative. 

Negli ultimi cinquant’anni i farmaci sono triplicati e, caso 
strano, le malattie pure: aids, cancro, epilessia, diabete, mal-
formazioni, artrosi, disturbi cardiovascolari, squilibri nervosi 
mietono sempre più vittime ovunque nel mondo. Numerosi 
scienziati promettono che attraverso la sperimentazione e 
la ricerca si riuscirà un giorno ad eliminare queste terribili 
malattie ma nessuno dei “nostri” luminari ci dice che la vivi-
sezione e la sperimentazione sugli animali  non servono a 
questo scopo: queste orrende pratiche sono esclusivamen-
te funzionali al profitto economico delle lobby farmaceuti-
che. 

Il test su un animale consente, in primo luogo, di acquisire  
il finanziamento statale  che, a dir degli scienziati, è fonda-
mentale per la ricerca. Purtroppo non ci viene spiegato che 
una volta percepito il primo finanziamento i ricercatori sa-
ranno stipendiati fino alla pensione. In secondo luogo que-
ste sperimentazioni assolvono agli eventuali problemi legali: 
per legge tutti i farmaci devono essere testati sugli animali 
prima di arrivare sul mercato. La verità è che queste ricer-
che, le quali non sono attendibili nemmeno per chi le com-
pie, non servono a nulla. Di fatto la vera sperimentazione 
viene fatta direttamente sull’uomo nel momento in cui il 
medicinale viene assunto. In una parola: siamo tutti delle 
cavie. 

Questo continuo inseguimento del “progresso”, che sia in 
ambito tecnologico, farmaceutico o scientifico, è strumenta-
le esclusivamente per il mantenimento dell’attuale economi-
a: un delirante meccanismo mercantile responsabile di guer-
re e sfruttamento, fame e povertà. 

Un mondo al tracollo dove ogni uomo danza ormai sul ba-
ratro con gli occhi bendati, alienato e incatenato a vizi ma-
teriali,  privato ormai  di sentimenti come l’amore e la di-
gnità. 

 

Non dimentichiamoci  che lo Stato Uccide! 

Sotto ogni forma! 
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La ricerca: una continua ossessione dell’uomo. Il 
“sogno” della totale sottomissione della Terra ai 
propri voleri ed ambizioni ha portato in realtà alla 
totale sottomissione dell’uomo alle multinazionali 
ed alla politica. 

 

 

 

                                                                  Una continua ricerca: 

nell’identificazione di nuove forme di sicurezza. Ci troviamo in 
un periodo nel quale la società è completamente venduta ai 
sistemi repressivi del dominio dei governi. Sistema che, in Ita-
lia, ha riportato la militarizzazione delle nostre strade e video 
sorveglianza in ogni angolo di città ma anche nei paesi. I  parti-
ti politici che si schierano a destra e sinistra rappresentano la 
democrazia con la costruzione di “centri di permanenza tem-
poranea” per immigrati, schedature per i Rom, leggi razziali e 
fasciste mai eliminate. La critica a questa società deve essere 
la costruzione di nuove forme di comunicazione e la capacità 
di trovare armi per abbattere il nemico. Demolire questo si-
stema con l’azione diretta verso ogni simbolo istituzionale è 
sicuramente uno dei metodi più giusti per risvegliare le co-
scienze, si dovrebbe nello stesso tempo ritrovare le capacità 
per attaccare (attraverso iniziative rivolte alla comunicazione 
e all’informazione), le stesse autorità che provocano il terrore 
e l’odio razziale. Oggi i metodi di sicurezza adottati dalle varie 
istituzioni sono certamente più tecnologiche e lo scontro di-
venta assolutamente più arduo ma non impossibile. La deter-
minazione non ha limiti verso chi usa la violenza per ottenere 
potere e sfruttare gli esclusi … La volontà dei politicanti di 
costruire nuove prigioni, rispecchia il reale metodo che lo 
Stato utilizza per eliminare il problema della povertà e del 
dissenso. L’utilizzo di tecnologie avanzate per il controllo so-
ciale rischia di diventare l’arma più difficile da distruggere, vi-
sto il numeroso e crescente consenso delle persone verso 
queste tecniche di controllo. Uomini e donne presi in giro 
dalle varie fonti di informazioni statali che fomentano la paura 
e la necessità di più sicurezza, porta all’estremizzazione di 
avvenimenti di cronaca  giornaliera. Il Rom ubriaco o il rume-
no che rapina in villa, l’africano e magrebino che spacciano 
diventano i capri espiatori di una realtà ormai insostenibile 
mentre i governi si accaparrano i consensi dei cittadini  por-
tando i loro programmi di “anti-crisi” e “sicurezza” nelle piaz-
ze,  creando situazioni di vera e propria xenofobia. 

E’ sicuramente difficile ai giorni nostri riuscire a combattere que-
sta realtà autoritaria e razzista, troppe sono le loro armi rispetto 
alla nostra voglia di libertà e dignità sociale, però è proprio la 
contro informazione che ogni giorno portiamo per le strade, il 
riappropriarci di spazi che da anni sono chiusi da chiavistelli, ri-
dandogli la possibilità di scaldare uomini e donne senza un tetto, 
o rivendicare azioni di solidarietà e di ribellione verso questo 
stato di cose per riuscire a demolire questa “democrazia” fasci-
sta e capitalista, ci porterà verso la liberazione di ogni individuo 
sulla Terra. 

Una continua ricerca: 

 nel creare progetti devastanti che possano trasformare in 
merce ogni essere vivente sulla Terra. 

La ricerca sulle biotecnologie e nanotecnologie in questi anni 
si è evoluta al punto di domandarsi cos’è reale e cosa non lo 
è! 

Molte critiche alle biotecnologie si soffermano sulla nocività 
degli OGM (organismi geneticamente modificati) in campo 
agro-alimentare, sottolineando le minacce alla salute e le con-
taminazioni ambientali che essi scaturiscono, ma troppo spes-
so, allo stesso tempo, limitandosi a convincere gli individui, 
che una spesa cosciente rappresenti di per sé un’azione politi-
ca sufficiente: il problema non esiste se si  acquista il prodot-
to con l’etichetta giusta! Non è proprio così. 

L’evoluzione tecnologica ha portato allo stravolgimento delle 
basi della vita stessa, con la quale, governi e multinazionali 
aumentano il loro potere (economico e di controllo) avendo 
così sempre più possibilità per manipolare la mente di ogni 
individuo senza correre il rischio di incombere nel vortice di 
ribellioni e insurrezioni. La ricerca per il miglioramento delle 
tecnologie riesce attraverso i soliti mezzi di informazione 
servili e istituzionali, offrendo esclusivamente le nozioni che 
possono arrivare alla gente come grande possibilità di miglio-
ramento dello stato sociale di ognuno. Grazie a questa strate-
gia, multinazionali e potenti ricconi riescono ad incassare 
grandi cifre sfregiando con violenza la Terra e i suoi abitanti; 
si può prendere in considerazione il nucleare e la volontà di 
ricostruire nuove centrali, semplificando i reali problemi e 
pericoli che esse comportano. La sicurezza trovata attraverso 
il progresso tecnologico, quindi una buona economia e strate-
gia di mercato che rende più accettabile una nocività come è 
il nucleare, ci porta in un mondo totalmente modificato e 
alterato dei suoi semplici e necessari modi di evoluzione. Bio-
tecnologie e nanotecnologie hanno già portato alla modifica 
del clima, della terra e via via la catena andrà avanti … La 
modificazione di geni animali e vegetali sono alcune delle ter-
ribili situazioni che avremo giornalmente di fronte, cambia-
menti della vita in laboratori dove scienziati e dottori total-
mente folli avranno sempre più fondi e quindi, la possibilità di 
progettare nuove armi di distruzione e repressione. 

Per scienziati, tecnici, manager, la vita e i suoi elementi sono 
tasselli per costruire e brevettare nuove chimere. Qualcuno 
di loro innalza l’uomo a proprietario dell’universo e della vita; 
una vita che in ogni suo anfratto, corpo umano incluso, è ri-
dotta a mera merce da vendere e acquistare. 

Sotto ogni forma ... Spunti per una critica alla società Sotto ogni forma …  


